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Mi calza 
a pennello.

Eccomi, sono una tartaruga.



– Forza, Ramona! – gridò la mamma, che aspet-

tava al piano di sotto accanto alla scopa. – Non 

vorrai far tardi il primo giorno di scuola!

Il fratellino di Ramona, Pablo, era nel seggio-

lino, fatto su nel suo giaccone come un raviolo. 

Persino Nova, la gatta, sembrava impaziente di 

vederla scendere, mentre zampettava avanti e 

indietro vicino alla porta. 

– Arrivo, mamma!

Ramona afferrò lo zaino, pesantissimo e pie-

no fino all’orlo, quindi si fermò a prendere fiato. 

– Wow, mamma! Hai aggiunto la scopa late-

rale! – strillò poi, scendendo le scale. 

TUTTI A SCUOLA
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– Sì, niente più seggiolino da piccoli per 

te! Sei abbastanza grande per tenerti in equi-

librio da sola sulla scopa. E sarà un ottimo 

Andiamo!
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allenamento in vista dell’Accademia di Magia 

nella Foresta, dove imparerai a guidare una sco-

pa tutta tua!

Ramona si sistemò sulla sua cavalcatura spe-

ciale con il cuore che batteva per l’emozione. Sa-

rebbe stato il suo primo vero volo in autono-

mia (o quasi), lasciandosi avvolgere dalle nuvole 

bianche e soffici come panna montata, dove l’a-

ria frizzantina pizzica le guance. 

– Hai i guanti? La giacca è chiusa? Farà fred-

do là in alto! – disse la mamma.

Ramona ricontrollò tutto: era pronta. A dir 

la verità, lo era già dall’inizio dell’estate, quan-

do aveva cominciato a segnare sul calendario 

i giorni che mancavano all’inizio della scuola, 

usando un pennarello rosso. – Prontissima!

Nova si accoccolò dentro la giacca della mam-

ma, con un delicato miagolio di conferma. Pablo, 

mezzo addormentato, squittì: – Via via! Su su! 

Nuvole!


